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5 Quesito: 

“ Sì Richiede una proroga sui termini di consegna della gara fissata per il 20-9-2013. 
 
Risposta: 
 
“I termini previsti dalla disciplina di gara sono conformi a legge e sono stati definiti già in 
considerazione del fatto che la gara si svolge nei mesi estivi. 
Non si vedono quindi ragioni obiettive per una proroga dei termini, anche a presidio della 
par condicio dei concorrenti. ” 
 
 
          
6 Quesito: 
 

“Si chiede conferma che per la dimostrazione del requisito di cui alla lettera b), essendo 
richiesto di aver acquisto e quindi non necessariamente eseguito (potrebbe pertanto essere 
anche contratti iniziati nell’anno 2012) e non essendo richiesti fatturati minimi, sia sufficiente 
produrre solo il contratto ed eventuale documentazione aggiuntiva ad es. il capitolato speciale 
o documenti equipollenti da cui si evincano i servizi svolti e la metratura.” 

 
Risposta: 
“La risposta è affermativa ” 
 
7 Quesito: 
 

“Si conferma che trattasi di un refuso laddove (punto 3) vengano richiesti a riprova “per il 
fatturato il Bilancio o Dichiarazione annuali IVA” 

 
Risposta: 
“Non è necessario inserire tale documentazione che, infatti, non è stata richiesta tra i 

documenti da porre a riprova del requisito richiesto (v.art.6) ”  ” 
 
8 Quesito: 
 “ Si chiede inoltre che, a riprova del numero medio di dipendenti siano considerati idonei anche 
documenti equipollenti al Libro Unico come ad esempio DM 10/24 
 
Risposta: 
“La risposta è affermativa purché sia desumibile il requisito richiesto  ” 
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9 Quesito: 
 “ Si chiede di confermare che sia possibile partecipare in ATI mista” 
 
Risposta: 
“Si ” 
 
10 Quesito: 
 “ Con riferimento all’allegato “piattaforma informatica” punto2) accreditamento si chiede se con 

la dicitura “ l’azienda fornitrice del software, dovrà garantire operativamente in regime di 
controllo qualità e standard secondo ISO 9000 ed il rispetto delle norme OHSAS 18001 e ISO 
27001” si debba essere in possesso di tutte le certificazioni suddette, oppure sia sufficiente 
che la stessa operi nel rispetto delle suddette norme” 

 
Risposta: 
Si ritiene che sia sufficiente operare nel rispetto delle suddette norme  
 
11 Quesito: 
 “ Con riferimento al requisito richiesto al punto 2.b) del disciplinare di gara si chiede se con la 

dicitura “ almeno 2 contratti analoghi.. per una superficie complessiva non inferiore a 150.000 
mq ed alla risposta affermativa al quesito 1) lo stesso si possa dimostrare anche mediante 
l’acquisizione di 2 o più contratti purché la somma sia maggiore  

 
Risposta: 
Sì  
 
 
12 Quesito: 
 “ Con riferimento al punto 2.b) per “acquisito” si possono intendere quei contratti che , anche se 

stipulati in un periodo precedente al triennio richiesto, abbiano avuto effettivo inizio nel 
periodo  di riferimento(2010-2011-2012) 

 
Risposta: 
Si, purché sia documentabile l’effettivo inizio nel periodo di riferimento; 
 
 
 
13 Quesito: 
 “ Ai fini dell’ammissione alla procedura di gara, è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento” 
 
Risposta: 
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La risposta è affermativa purché vi si faccia ricorso nei modi e nei limiti di legge; 
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14 Quesito: 
 “ ai fini dell’ammissione alla procedura della gara, alla luce del concetto di  “analogia” (inteso 

come similitudine ), nel rispetto degli importi richiesti dal disciplinare di gara, è ammesso 
l’avvenuto espletamento nel triennio 2010-2012, di servizi di manutenzione integrata edile ed 
impiantistica  di edifici per conto di Committenti privati presso una pluralità di siti caratterizzati 
da costante presenza umana per fini non abitativi e da esigenze manutentive assimilabili a 
quelle di codesta Stazione Appaltante ( ad esempio siti industriali o centri commerciali)” 

 
Risposta: 

La risposta è parzialmente affermativa, purché si tratti di parti di siti industriali con 
quote parte riconducibile ad insediamento direzionale o commerciali (ad esempio 
palazzine uffici o magazzini); non, invece, rispetto a manufatti ed impianti propriamente 
produttivi/industriali  

 
 
 

Il Responsabile del Procedimento  
Ing. Gabriele Guerzoni  
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